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La violenza contro gli appartenenti alle 
forze dell’ordine rappresenta oggi una 
delle emergenze più preoccupanti che 
attraversano l’Europa con dati, laddove 
disponibili, in costante crescita tale da fornire 
un quadro estremamente allarmante.
Ogni giorno donne e uomini in uniforme 
vengono aggrediti mentre svolgono il 
proprio dovere, mentre garantiscono la 
sicurezza dei cittadini e la tutela delle 
istituzioni democratiche. Eppure, nonostante 
la gravità del fenomeno, in molti Stati 
europei mancano ancora dati ufficiali, 
completi e facilmente accessibili, 
rendendo difficile una reale valutazione del 
problema e l’adozione di adeguate strategie di 
prevenzione e contrasto.
I numeri disponibili sono comunque 
sconcertanti. In Spagna* si registrano 
mediamente 46 aggressioni al giorno 
contro operatori di polizia: significa circa 
due attacchi ogni ora. In Italia, secondo 
ASAPS, sono quasi 8 gli operatori aggrediti 
quotidianamente, vale a dire un poliziotto 
ogni tre ore. In Francia, considerando 
soltanto la Gendarmerie Nationale – poiché 
non sono disponibili dati complessivi relativi 
alla Polizia Nazionale – nel 2025 sono stati 
oltre 10.000 gli operatori feriti, con una 
media di circa 27 al giorno.
Il fenomeno non riguarda soltanto i 
Paesi dove il livello di criminalità è 
tradizionalmente più elevato. Anche realtà 
considerate più tranquille stanno registrando 
un preoccupante aumento delle aggressioni. 
A Cipro, ad esempio, lo scorso anno quasi 
ogni giorno almeno un poliziotto è stato 
vittima di un’aggressione. In Macedonia del 
Nord, inoltre, sta emergendo un fenomeno 
particolarmente inquietante: sempre 

più operatori vengono aggrediti anche 
fuori servizio, spesso come ritorsione per 
precedenti interventi o sanzioni effettuate 
nell’ambito della loro attività professionale.
Un dato particolarmente significativo 
arriva dalla Spagna. Negli ultimi sette anni, 
dal 2018 al 2025, le aggressioni contro gli 
operatori di polizia sono aumentate del 
67%. Un incremento che dimostra come la 
violenza nei confronti di chi rappresenta lo 
Stato e garantisce il rispetto delle regole sia 
diventata una tendenza strutturale e non più 
un fenomeno episodico.
È necessario, quindi, un cambio di passo a 
livello europeo.
Il CESP – European Council of Police Unions 
-  chiede da tempo l’istituzione in ogni Stato 
membro di un osservatorio permanente 
presso i rispettivi Ministeri dell’Interno, con il 
compito di raccogliere dati ufficiali, uniformi 
e comparabili sulle aggressioni subite dagli 
operatori delle forze dell’ordine.
Altra fondamentale rivendicazione del CESP 
è il riconoscimento, attraverso una direttiva 
europea, del reato di “Eurocrime” ogni 

qualvolta un appartenente alle forze di polizia 
venga aggredito o riporti lesioni durante il 
servizio o a causa del proprio servizio. 
Colpire un poliziotto non significa soltanto 
colpire una singola persona: significa colpire 
lo Stato, la sicurezza collettiva e i principi 
fondamentali della convivenza civile.
La sicurezza dei cittadini passa necessariamente 
dalla sicurezza di chi ogni giorno è chiamato a 
proteggerli. 
L’Europa non può più ignorare questa realtà. 
Servono dati certi, strumenti giuridici comuni 
e una risposta forte e condivisa contro ogni 
forma di violenza nei confronti delle donne e 
degli uomini in uniforme.

A cura di Massimo Denarier, Presidente CESP e Dirigente SAP

Massimo Denarier
*I dati relativi alla Spagna provengono 
da recentissime risposte del Governo a 
interrogazioni parlamentari presentate 
alle Cortes Generales. I dati degli altri Paesi 
sono stati raccolti dal CESP attraverso le 
organizzazioni sindacali aderenti. In Italia 
anche attraverso l’ASAPS.
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DALLA TV ALLA CARTA STAMPA: 
SUI MEDIA ITALIANI L’ANNUNCIO 
DEL SAP A SOSTEGNO DEI COLLEGHI 

Dalle maggiori emittenti 
televisive nazionali - come Rai, 
Mediaset e Sky - alle agenzie 
di stampa, passando per il web 
e la carta stampata (tra cui i 
quotidiani Libero, il Giornale e La 
Verità): ha fatto il giro dei media 
italiani la notizia dell’iniziativa 
del SAP relativamente alla 
richiesta di risarcimento per gli 
oltre 60 agenti feriti durante 
gli scontri di lunedì 20 luglio a 
Bologna. Il Sindacato, infatti, ha 
dato mandato all’avvocato Valter 
Biscotti di agire in tutte le sedi 
opportune affinché il Sindaco 
del capoluogo emiliano, Matteo 
Lepore, risponda dei danni causati 
in seguito alla manifestazione da 
lui convocata.  Ai colleghi feriti 
verrà offerto patrocinio gratuito 
perché possano avere le adeguate 
tutele in relazione al danno patito.
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Prosegue il confronto sulla definizione del 
FESI 2024-2025. Nell’incontro del 4 agosto, 
al Dipartimento della Pubblica Sicurezza, il 
SAP, insieme a COISP, MOSAP, FSP Polizia 
e SILP CGIL, ha affrontato i temi legati 
all’introduzione dell’indennità info-investigativa 
e alla programmazione delle risorse destinate 
al personale della Polizia di Stato. Per il FESI 
2024, le sigle sindacali hanno chiesto di 
utilizzare immediatamente le risorse disponibili, 
ribadendo la volontà di garantire un’indennità 
non inferiore a 41 euro lordi mensili, con 
l’obiettivo di raggiungere quanto prima la 
soglia di 50 euro mensili, ritenuta il minimo 
sindacalmente accettabile. Per il FESI 2025, è 
previsto un incremento delle risorse economiche 
che consentirà di sostenere, oltre all’indennità 
info-investigativa, anche specifiche indennità 
destinate ai settori maggiormente esposti, tra 
cui Polizia Scientifica, Immigrazione e Tiratori 
Scelti. Il SAP ha inoltre proposto di avviare fin da 
subito il monitoraggio per introdurre, dal 2026, 
una nuova indennità di effettivo intervento in 
reperibilità, destinata al personale richiamato 
in servizio fuori dall’orario ordinario per eventi 
di particolare gravità. . Sul nostro sito online è 
consultabile il comunicato con tutti i dettagli 
dell’incontro.

L’Ufficio V – Relazioni Sindacali della Polizia di Stato ha comunicato l’avvio del 23° 
Corso di formazione per Allievi Vice Ispettori della Polizia di Stato, che si svolgerà dal 7 
settembre 2026 al 23 settembre 2027. Il percorso formativo interesserà complessivamente 

1.165 partecipanti e sarà ospitato presso l’Istituto per Ispettori di Nettuno, l’Istituto per 
Sovrintendenti di Spoleto e la Scuola Allievi Agenti di Campobasso. Nel dettaglio, prenderanno 

parte al corso 1.162 vincitori del concorso pubblico per 1.500 Allievi Vice Ispettori, bandito il 
	 27 marzo 2025, ai quali si aggiungono 3 unità provenienti, a vario titolo, da precedenti procedure 
concorsuali. L’avvio del corso rappresenta un passaggio significativo nel percorso di rafforzamento dei ruoli della 
Polizia di Stato e nella formazione delle future professionalità chiamate a svolgere delicati compiti di coordinamento 
e responsabilità all’interno dell’Amministrazione.

23° CORSO VICE ISPETTORI, AL VIA LA FORMAZIONE DI 1.165 ALLIEVI DELLA 
POLIZIA DI STATO

FESI 2024-2025 E INDENNITÁ 
INFO-INVESTIGATIVA: 
PROSEGUE IL CONFRONTO

A fine luglio il TAR del Lazio ha accolto sei ricorsi 
presentati dall’avvocato Antonio Arciero, su incarico 
del SAP, relativi al concorso interno per titoli per 
959 Vice Ispettori della Polizia di Stato, indetto il 4 
aprile 2024. I ricorrenti non erano risultati vincitori 
perché il Ministero dell’Interno non aveva attribuito 
loro il punteggio previsto dal bando per gli incarichi 
regolarmente svolti come responsabili di posto, 
sottosezione, nucleo, settore, sezione o squadra. Il 
riconoscimento di tali titoli avrebbe consentito a tutti 
e sei di collocarsi utilmente nella graduatoria finale. Lo 
scorso anno, mediante apposite ordinanze cautelari, il 
TAR del Lazio aveva accolto i ricorsi presentati dall’Avv. 
Antonio Arciero, ordinando al Ministero dell’Interno 
di rivalutare i titoli dei ricorrenti entro 90 giorni Il 
Ministero dell’Interno, però, ha nuovamente deciso 
di non attribuire alcun punteggio ai titoli posseduti 
dai ricorrenti. Con le sentenze di merito, il TAR ha 
definitivamente riconosciuto che la Commissione 
aveva erroneamente e ingiustificatamente omesso 
la valutazione dei titoli dichiarati dai candidati. Per 
ulteriori approfondimenti si rimanda alla notizia 
pubblicata sul sito del SAP.

CONCORSO 959 V. ISP.: TAR LAZIO 
ACCOGLIE 6 RICORSI PROMOSSI 
DAL SAP E PRESENTATI 
DALL’AVV. ARCIERO
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